
PICCOLE SUORE DELLA SACRA FAMIGLIA  

REGIONE MADRE MARIA 

APERTURA DEL GIUBILEO  

- 50 ANNI DI PRESENZA IN BRASILE -  

 

Celebriamo 50 anni di amore, dedizione e servizio al Regno!   

 

“Da quel seme, tanta vita!” (Padre José Nascimbeni) 

In questo anno 2025, in cui celebriamo provvidenzialmente il Giubileo della Speranza, 

apriamo le celebrazioni dell'Anno Giubilare della nostra presenza in Brasile. Le comunità 

che compongono la Regione Madre Maria organizzeranno nelle parrocchie, nelle scuole e 

nelle istituzioni attività che scandiranno questo periodo celebrativo iniziato tre anni fa, 

quando il Consiglio Regionale ha elaborato e proposto un percorso di preparazione a questa 

data importante e significativa. 

La proposta ha seguito l'itinerario vissuto nell'Anno Mondiale della Vita Consacrata, 

un'occasione in cui siamo state invitate a "guardare il passato con gratitudine, vivere il 

presente con passione e abbracciare il futuro con speranza!" (Papa Francesco, 2015). 

Nel guardare il passato con gratitudine, ogni Piccola Sorella è stata invitata a scrivere un 

testo sulla propria esperienza in questi 50 anni di storia, descrivendo le meraviglie che Dio 

ha compiuto nella sua vita personale (2023). Nell'anno dedicato a vivere il presente con 

passione, ogni comunità è stata incoraggiata a raccogliere testimonianze di persone che 

hanno avuto contatti con le sorelle, fin dall'apertura della casa e dall'inizio della missione in 

ogni luogo in cui la Congregazione era presente. In quest'anno (2025), data in cui 

celebriamo il Giubileo come Pellegrine della Speranza, siamo invitate ad abbracciare il 

futuro con speranza, nell'apertura ufficiale dell'Anno Giubilare, con celebrazioni, novene, 

attività e creazione di materiali per prepararci e far conoscere la nostra storia che 

convergeranno nella grande celebrazione giubilare il 19 aprile 2026, a Santa Izabel do 

Oeste/Pr.  

I nostri cuori traboccano di gioia e di gratitudine, nel riconoscere la mano di Dio che ci guida, 

nella consegna incondizionata di ogni sorella, nell’impegno assunto per promuovere la vita 

nell’esperienza dei valori umani e cristiani nelle nostre istituzioni, in un’azione educativa 

integrale; coltivare la spiritualità e risvegliare la solidarietà tra i nostri laici, in una vita 

cristiana autentica, profonda e perseverante; per incoraggiare tutti a conoscere, amare e 

vivere la proposta di Salvezza offerta da Dio, nella persona di Gesù Cristo. Si tratta, infatti, 



di un’occasione per arricchirci nel nostro cammino di fede, irrorato dal calore della fraternità 

universale, nella quale siamo e ci sentiamo sorelle i fratelli. 

Suor Inês Passarello, Superiora Regionale, ha scritto una lettera ispiratrice, pubblicata a 

tutti i fedeli, per rafforzare l'importanza di questo momento e la missione che Dio ci ha 

affidato. Nella lettera ci viene comunicato che suor Rosemari Cichock, offrendo il suo dono 

artistico, ha ideato e realizzato il logo con i simboli significativi del nostro cammino, mentre 

suor Genessi Reichemback da Rosa ci ha coinvolti con l'inno che risuona di gioia e 

gratitudine per tutto ciò che abbiamo vissuto finora. 

Vorremmo esprimere la nostra profonda gratitudine a tutti coloro che si sono dedicati 

all'organizzazione di questo momento così speciale e che, con cuore aperto, si sono uniti a 

noi per celebrare le meraviglie che Dio ha compiuto nelle nostre vite! 

Ci auguriamo che questo Anno Giubilare ci ispiri a continuare a seminare amore, speranza 

e solidarietà, seguendo le orme di Gesù Cristo e perpetuando gli ideali dei nostri Fondatori, 

affinché possano emergere nuove vocazioni e la Famiglia Carismatica possa rafforzarsi nel 

Carisma della Sacra Famiglia di Nazareth! Cantiamo, celebriamo insieme questo Giubileo, 

che è anche la storia di ogni persona che fa parte di questo cammino. Che lo Spirito ci guidi 

e che possiamo mantenere viva la fiamma della Speranza che ci guida! 

        

#pssf #pcn #giubileo #50AnniPSSF #cantiamo #celebriamo #congioia #lodiamoilnostroDio 

#Cascavelpr  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SPIEGAZIONE DEL LOGO 

 

Artista: Sr. Rosemari Cichock 
Designer: Mauro Bogheti Junior   

 

Il logo è stato creato riunendo gli 

elementi che compongono la nostra 

storia, per celebrare il 50° 

anniversario delle Piccole Suore 

della Sacra Famiglia (nome), in 

Brasile (1976-2026). I simboli in 

esso rappresentati si riferiscono 

alla nostra spiritualità, alla nostra 

missione e alla nostra traiettoria in 

questo itinerario storico. 

Ramoscello d'ulivo: rappresenta 

la terra benedetta in cui siamo nati, 

Castelletto di Brenzone, 

Verona/Italia. È anche il simbolo 

biblico della pace, traduce la 

fertilità, rappresenta la speranza e la nuova vita. Le olive indicano i frutti generati lungo il 

cammino, il lavoro di ogni Piccola Suora che, nel dono della sua vita, si trasforma in olio di 

guarigione per i dolori e le ferite dell’umanità, ma è anche l’olio dell’ascolto che, in mezzo 

alle avversità, si dona nel nascondimento, rivitalizzando, nutrendo e rinvigorendo le persone 

che si sono allontanate (Lc 10,34). Ci rimanda anche all’olio che mantiene accesa la 

lampada, rischiarando le tenebre (Mt 25,4). Così è la vita della Piccola Suora che, nel 

servizio umile, semplice e gioioso di ogni giorno, opera il bene nel segreto, illuminando le 

tenebre del mondo con la fedeltà alla preghiera per essere luce per tante famiglie e per la 

società. 

Fascia dorata con le parole e la frase: 1976 – 2026: segna il periodo di 50 anni dell’Istituto 

e indica la regione Sud del Brasile in cui siamo presenti. L’espressione del Fondatore, Padre 

José Nascimbeni, «Da quel seme, tanta vita», riconosce la rapida espansione dell’Istituto 

come un albero frondoso (Mt 13,32), che si diffuse in tutta Europa e raggiunse altri 

continenti. Il piccolo seme piantato qui in Brasile 50 anni fa è sbocciato e ha portato molto 

frutto attraverso la missione delle Piccole Suore, con vite raggiunte, toccate e trasformate. 

È il seme caduto sulla terra buona (Mt 13,23). 



Mappa del Brasile: L'amata terra che ci ha accolto e dove abbiamo sviluppato la nostra 

missione, caratterizzata dalla sua diversità etnica e culturale, si distingue anche per 

l'esuberanza della sua fauna e flora. Lo sfondo colorato, nei toni del verde e del giallo, 

richiama la bandiera nazionale e simboleggia la vocazione che abbiamo ricevuto: essere un 

segno di speranza in un mondo che spesso danneggia la vita e la natura in nome del profitto 

sfrenato. La mappa evidenzia il Sud del Paese, luogo di nascita dell’Istituto, dove le nostre 

radici sono vive ancora oggi. 

Araucaria: È un albero autoctono, tipico del Sud del Brasile, una regione di terre rosse, che 

rappresenta lo stato del Paraná, terra di un popolo che lotta, lavora e da cui trae il suo 

sostentamento. La sua caratteristica, indipendentemente dalla stagione, sono i rami 

sollevati verso il cielo, che richiamano il gesto delle braccia alzate in atteggiamento di lode 

e gratitudine a Dio per le meraviglie del creato. In questo gesto, la Piccola Suora, iniziando 

e proseguendo la sua giornata con la preghiera liturgica, è anche in continua lode a Dio 

Creatore. Il tronco dell'Araucaria cresce robusto e dritto verso l'alto, mentre allo stesso 

tempo affonda le sue radici nella terra, dimostrando la sua forza e resistenza in mezzo alle 

tempeste. A questa caratteristica associamo la vita della Piccola Suora che cammina con 

decisione, a testa alta e con gli occhi fissi su Gesù, avendo le sue radici fondate nella Parola 

di Dio ed esprimendole con la vita, il Carisma assunto che, ispirandosi alla Sacra Famiglia, 

cerca di vivere le virtù che la caratterizzarono nella sua vita nascosta a Nazareth. Infine, 

rappresenta il luogo in cui nacque la prima comunità, Santa Izabel do Oeste, a ricordo delle 

radici profonde che diedero origine all’Istituto. Ciò ci ricorda la solidità e la perseveranza che 

troviamo anche di fronte alle sfide che la vita ci ha presentato lungo questo cammino. 

Numero aureo 50: È il traguardo del Giubileo d'oro che si sta celebrando. Sono passati 50 

anni di missione! Il colore dorato simboleggia la nobiltà, la luce e la vita che viene celebrata. 

I numeri inclinati con le linee che indicano un percorso aperto rappresentano il caminno che 

continua verso l'oltre, poiché è in costruzione e in continuo miglioramento. 

Impronte all'interno del numero 50: Simboleggiano il cammino missionario compiuto dalle 

suore nel corso degli anni, in Brasile o dai brasiliani in missione oltre confine. Vite consacrate 

che mantengono vivo il Carisma nell’umile servizio dell’amore verso tutti, specialmente 

verso i piccoli e gli ultimi. Commemoriamo anche le persone che abbiamo incontrato nelle 

diverse città in cui operiamo, persone che si sono unite a noi in questo cammino, la missione 

evangelizzatrice sviluppata nelle diverse opere in cui operiamo e la sequela di Gesù che si 

realizza nella vita di tutti i giorni, donando TUTTO il nostro essere a TUTTI nel promuovere 

la vita in abbondanza, passo dopo passo, con semplicità e fede. 

 



Immagine della Sacra Famiglia: Si trova al centro. Lei è la nostra guida, la stella che ci 

guida. I colori dello sfondo, che si fondono con l’oro, indicano la Sacra Famiglia come un 

faro che ci illumina. Gesù tiene nelle sue mani la Parola su cui centriamo la nostra vita. 

Giuseppe e Maria guardano Gesù, il Verbo di Dio incarnato. Gesù, Maria e Giuseppe si 

riferiscono direttamente al Carisma che ci è stato affidato e che stiamo attualizzando nel 

oggi della storia. Come loro, cerchiamo di ascoltare la voce di Dio e di obbedirGli per 

compiere fedelmente la Sua volontà. Dalla Santa Famiglia di Nazareth impariamo a vivere 

con semplicità, a tenere il cuore unito a Dio attraverso la preghiera, a edificarci attraverso il 

lavoro e a coltivare la nostra vita comunitaria e le nostre relazioni con spirito di famiglia, 

seguendo l'esempio della vita a Nazareth (Lc 2,51). 

 

 

Questa versione del logo per il 50° 

anniversario delle Piccole Suore 

della Sacra Famiglia (1976-2026) 

mantiene gli elementi principali 

della precedente, aggiungendo 

nuovi simboli importanti per la storia 

dell’Istituto, che rimandano alla 

memoria affettiva di coloro che 

hanno iniziato questa missione! 

 

 

 

 

 

Ipê giallo: albero tipico del Brasile meridionale, rappresenta insieme all'araucaria la 

presenza dell’Istituto nel Paraná e nel Mato Grosso do Sul. La sua fioritura esuberante è 

simbolo di rinnovamento e speranza e annuncia l'arrivo di un nuovo ciclo, che porta con sé 

la promessa di una Buona Novella. È simbolo di resistenza e di bellezza, ci insegna la 

bellezza del processo di trasformazione che anche la nostra vita attraversa, purificandoci e 

rendendoci creature nuove (2 Cor 5,17) nella ricerca di nuovi traguardi e conquiste. Rafforza 

la presenza missionaria in Brasile. Provvidenzialmente, il primo indirizzo delle suore fu Rua 

Ipê, nel 1742, a Santa Izabel do Oeste/Pr. 

 



Casa con persone: Si riferisce al ricordo affettivo della prima casa in cui vissero le sorelle 

e in cui molte ricevettero la loro formazione iniziale. Simboleggia la missione concreta delle 

suore tra la gente, soprattutto tra i più poveri, e il loro lavoro nelle comunità. 

Madre Maria: Prima suora dell’Istituto, divenne Madre Generale, fu conosciuta come la 

Madre di Castelletto e divenne Santa (2022)! In esso siamo ispirati a vivere una vita di 

dedizione, di donazione, di amore per gli altri e nella ricerca della santità, un giorno migliore 

dell'altro nella cotidianità della vita. Lei è il nostro esempio di vita e a lei è stata affidata la 

nostra Regione che porta il suo nome: Madre Maria (1989). 

 

Questi loghi celebrano non solo la storia della congregazione, ma anche le vite trasformate 

lungo quel cammino. Sono una testimonianza di fede, di missione e di perseveranza che 

l’Istituto ha portato avanti nel corso degli anni e che, lanciandosi con speranza verso il futuro, 

vuole continuare ad essere luce sul cammino delle persone che incrociamo, sia nella 

missione che ci è stata affidata, sia negli incontri che la Divina Provvidenza ci regala. 

 

 

Ir. Margarida Vieira  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


